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•Pi'WS4'»<9' .Sa, hp iIwA^tOi gnar<liftiD|) 
or((,,,dgti«'„Dpa,,ri<:pfiYpaa2ioiie della ,OBE-

,@3ra ip«r(v,j? «sWE(l^>*BpyesB)jBe, «ma I 
•Igroppl, i^vrqbjte , opnt?(V,di sé y;jitiovb, 

Otbioetto, d<T$d,a,to. ima. noq correUOi ' 
111,??)?/? WAH^^ioifiop nwawjteneote 

•|ttl)^r^o, M.'.P"- fii Htidio) tono saq(,ei-
.Hi)<!),̂ l̂ n)oq)ili| S, ap.p.up(«.n«ra]>ii,anii4> 
Mr̂ Ĵ gitli. Ò9,n aibandopeoitoiio i mal (1 

.,IAip)«teco^4oo.a «ha î lja s««ta del Mi-
,..%lftei;q ''Dit^ l'i^j;. Di. ',̂ ttdt,oì, Ma iàap 

jfffphfi qiffl.apqo Ja waggiorMia oggi b 
•S^n, Dqtr«nao .eessrlp ,in. segplto. CHI flt-
tpi,,,c|ie i)pp.Qggiaao.' il Ministero Ì}'\M-

• 4 . ) ^ ' ; "^ •"' •' 
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la tin»ntht<t Mi«,)a tta* dal. latrante 
(kicaiuitoail, MMnlotb, .uUhbtwlatl « 

imasil . . . ' . > . . ' . lAnt Vi 

M 

BlBcnnUmai 
mOlniM. ., 

la tiiuita puiai 
Nr F» 'liiMna« [«l|l. IM»! la «•Dvaalnl 

li nad* aJl'Biirathi, alia «artolaria Bar-
dxMO t pini* 1 prindpiiU IsbUuL 

Uà «amfa anfalfat» Caamlatl !8.' 

Gesto «omnia coH 1» Folta 
w i i n r ' Il 

..ed. .;(fnda^a{lfsttatl>, l'onorevole jDi Ho;-, 
'- - io a Qriapi, OOP . prepeotanj) 

,Bd,j»jt?ntfo>. 
d m la odii 
'.Wl'9.igf^ff!f 1.B . 4>. ̂ «^^Ui', Una ' vq)tà 
.^ftcnjiurata.ilt perisoio .Grfspi, , ripn;»-
,,4^90 la lorpilJLb r̂tA di..»iiop$. o. ooali^-
zandosi o agendo ciasoaa grappo p̂ ĵ  
proprio conto. 

a . priDoipaii' tfrnnpi ifarìKafiiJiaH^^hé 
'h«aGò',"-oa q«i,> irébiitó' in vita' il 'ÌA\b\^ 
'iferoji'ifJlbbjlBdbaaaae't^ a bovéfebr^ Jìet 
UEànliX.'fiâ .'dò'v'ii è >jpdssIbilW 'ifra ' di ìofo', 

.Baateraono paghe .oifre A dimoaltrarb ' 
S»*a'tMbiilj«'fe9*riMffó!tt'Ml'ji i . 
'br'Iî dJDl,'"riliiU^r^bbe 'eabito, iWi'm 
'IrìAHiVed^ziohe,' iq, enòfide nnifoi'an'za'. 

U'oa, Ùi Ralipi'avfebba doqtrò: 
iJMIaliatii' lO'déVuta'tl; 

1 H'iàUSkibi partfj dèi'l|rdppb .Caviil-
'Ibttì, S&tBS'Bbviò, BM'attlV W^Ka, Sodfai, 
«ht'éiUi.'ìbQ.'gii éj,r&hiibdàtiàt contrìiri 
•«(• MMifteW.'iS)';- • : ' ' • ' '•' 

gli zapardolliaai, oheTàitù^jé' tfilifair 
ilttfi'o'jiali^^àtóud '̂ 'n'àia «'ŝ ibisbon'd ras< 
àegoatì' adesso, 30 ;. 

' '"l''dD.'Oiòlitti,'ìld)l?la allora isféUerà 
^ j j ' ju i i 11 iijjji . t .utf i > . . o ; . 1 " J . . ' i i :• ' 
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I ! 
(dal nusD) i'.{gn âi« NiM!;ieviloÌ! Potdpeilicà) 

giunto il tempo di fare un passo.nella 
via df>ll<t rivincita. 

Il ^linistero uon pptrebbo cenare sui 
spnniDiaui, obe costituiscano il gruppo 
piÀ numeroso della Camera. 

Ooeicchè si avrebbero a novembre olrca 
2Tjtì doputati, 0 daî  più autorevoli ed 
attivi, contro il 'Ministero. Ciò è srit-
me'ticaébeutd dimostrato. 

Ma l'on. DI UAdioì, che qiì'esta con-
di'iiiodè dì «oso VÀde e prevede, ht( gik 
pronta il rimedio: le elezioni gen'drali. 
E il rimedio p'fiò essere rinforzato'con 
un nuovo rimpasto del Minisiero dopo 
le elezioni. 

•ra"vf?',''r?'ira''P?p8'?''?> iM^f'^fl*' W 
Ima, ih sàmloia, era sedn̂ â ^̂ , p).̂  del 
letto della malata, eoo gli oconi 'flisi 

... rni.PPS hai -^ domandò ipadr? An-
iltOpjlO,,' . 1 . j . i ,, 

— Zitto 1 Yiooi .di )à. 
,uuiD{l9ii<^<'tnafi'ercatolo. per 'la. miliiica 
<i41<V.I%ÌH9l̂ fî .O jS:»pdu$se,<ia< auoida. . 
.1 /'^Ào.t'^jPc'Aqtonio 1 r-.'8lla escflbmò 
tra si<ig]llÌQZzl TT'. .quanto sei. disgraziato ! 

— Disgraziato per ogqi verso.! — 

IndoVinavA qqel ^ che . r)upiaka stava 
•%if%m'mdì ''-biDMi ' mUrFogarla. 
•f'~;;'SI è' iiiys#'a.iétto'tutt''à',iin iraii(o, 
'•kWia 'tfu'wl 'ilndaiò fia ^^ riprese 
ofi&ei'tìtériytidb a flpbt'o le'lrfgrime —. %• 
"VbWnJtì(("àlla «st^,^ e si s^fikiva'sfrin-
'^erd'il'jlétìo/fcomó dà """ ^"'•''" "'•' 

Wavtbmii'a, là". 

la'gri 

una morsa, 
«vf•...>.(,».», .a .US..F,,,Dio, qbé tosse! 
W'^lriiltrao,.. 'h?'avuto .pV^j^bi,'sgov-
g6'i'di ébogde.'GKé.'nif(ii^a,'sigoai^e Id­
dio, ohe paurà'k'bblamò"'avuto!'E àb-
biapio .laaiidato sub.ito per i'ainto-ohi-
ruiéo. l ì ' venato, l'ha esaminata'; e poi, 
tit'aS(||(ì^i,.ÌQ disparte, mi ha detto: Sa­
pete' di. «Ile cosa è ammalata ! Di tial, 

Il colgo di g t i U Re Diertii' 
Telegrafano.da Pa.rigi, ,^: 
« I! ' Menìorìal Dipliimdtiqì*e. dioe 

ohe. a Roma si parila di, i la, colgo di 
^fafo^ohe Re 'Um'9Brt'a/,proparqrab,be 
insiijnié', ad uq. personaggio ,qhe qon 
partecipò aqobra' alla îrita pijlitwa. .Si 
soioglierèoberd le * G'àméi'e , Rituali, le 
istìt^zipqi ^^Imarr^bbero.,sospese, e,ver­
rebbe. d|sbrètaU ìmìk nuova lègge .aietto-
rŝ l'e basatî  sii nn èloy'atî ssin ô sjiiteltia 
(ì'éD {̂t'ariO':.,8krebbe,ro cìqè eiettori le 
persone aventi una certa fortuna,, la 
qiiais potesse' far presupporre là loro ' 
indipendenza materiale». 

. ckmiBTTlSCAtoliTlÌPB^ILte' 
Slandano da Roma : , 
< L'Acquasanta 4 una sorsapte .di ao-

'qua minerale fuori Porta S. j(|iov4oni e 
,'chò in questo anno è di gran moda a 
;Roàia. ,• . ., , 

'^i si va' con un 'éSVvizib eli oo^nibus 
'apposito e verso il tramontO';ade|sa ai 
ha l'abitudine in Roma che ìtnchq per 
sono dell'aristoora|>a vanno a faî e io 
oar'rozza una passeggiata da quelle j)arti. 

^oche sere fa y; si recò ||on. Cavai-
iQtfì nella carro;;;» di una signora di 
Roma. 

: Èra passata da un pezzo II,tramonto 
!ea \ contadini di gueile parlai ch^ non 
oooosoono Cavallotti, vedendo qfiest'pomo 
con un grosso paio di baffi, con una e-
l'ègiibtè''digi!i'ora''e'lÀ una yiègaiàt'è vettura, 
lo. presero nientemeno per ii Re. 

Bau presta fra quei contadini si sparse 
la voce ohe il Re era da quelle parti, 
e dopoipoco Cavallotti ebbe il piacere 
di Vedere duo carabinieri a cavallo che 
.eqrt-eyano por raggiungere la 'ea'rfozZa 
.e fata soorta d'onore, meiitre i cunta-
idini al pasiaggiu della 'vettura saluU-
vane con aria rispettosa 'l'augusto per­
sonaggio. » 

' il ' ' ' • ' - • • « • • ' I 

e dittisi avanzatissiipa. Io la.,predo al-
l'estfomo periodo. H», io crado, pochi 
'^a pochi giorni di yita! Ah, ; Antonio, 
Antqnio I 

Padre Antonio ŝ  sentì p'tegare le 
gambo sotto e si lanciò casciiqe sur un 
banc}ietio. Era bianco come np cencio 
lavalo, ma non pii^ngeva, SQltanto il 
|al)bra inferiore .g|i ^remava, .sonvalsa-
menje, e, spaventalo di guardare, nei 
vuot9, fissò gli occhi su DuniaKi. 

~ , E, sai? ' - le disse soq,.'pn Ql di 
voce da bambina e b&lbettaj^jo, .cosa 
che non gli, ,̂ r,a .accadulia j^iai-.— .nep-
pifr là sonò riuscito.,. Ho d.̂ ta cento 
rliblì, ai segretario... 100 ru^li, fattimi 
^raskre da Marianna, la figlia, dL pa­
dre Fancrazio..,. e n,on soa .serviti a 
niente'I ib tion 'so pre... prendere il to.. 
tono I 

•E le lagrime gli sgorgarono iiiipk'gv-
vi^amente, 'don violenti singhiozzi, sin­
ghiozzi rotti 6 striduli come la voce 
d'una vècchia. 

:D|iniaka gli si ac-ostò, tentando di 
consolarlo, dicendogli che forse )à cosa 
non era irrimediabile, chb'l'àiuto-chi-
rurgo non se no.iatéhdeva molto; ma 
ellaiparlava inutilmente. Padre Aiitonio 
alag.oiozzava e dava spietatamente eòli 
là tissta contro la tavola. 

-T Tu mi spaventi I — disse DuoiaUa. 
Ajlora si rizzò o si.pp.isa a passeggiare 

sui t̂erricci ) che faceva da pavimento 
nell^ cucina, reggendosi la testa conte 
mani. 

-^"Mà elle è lAai, Du.niaka, Duol^a ? 
Che diverremmo? Còme fai'emp?"E i 
ilgliuolil Sai! L'uno più piccwè dell'al­
l'altrijl Signore, abbiate misqricoi'dia 
di; noi ! — 'ba'lbettiva - padre Antonio, 
guai'daodo'con la'oodadell'otschio, quasi 
ne attendasse uuk rieposta.'la ^àcra im­
magine annerita dal futtio;'apfìòsa in lib 
.ingoio. ' ' • ; ' • ' 

AFRJG A 
Sacietìà 

ag>*lcol'<>''coniuicrciiile* 
Il lioliettiiao' del miaistero delle fi­

nanza anttn'Dzia la formazione delta So-
cretA agricolo commerciale che, dopo pa­
cificata l'Eritrea, assumoi'dbbè l'ammi­
nistrazione dei n'ostri possessi sviluppando 
le risorse locali e il coinAiércio di Mas-
aauà.' ' 

W imminente il ritorno' del generale 
Raldiasera a Roma. , 

9i oònfèrma che Bnldissera,- dopa il 
0, tornerà a Massaua. ' 

IERI A_PIRAMO 
Il m o n u m e n t o a T a r t i n l t 
Telegrafano da Piraoo, S: 
<La città ò festante per la inaugura­

zione! del moDìimèhto al sommi) Violini­
sta' Tartini. Tutte le caso e i bastimenti 
ancorati In porio sono imbandierati. Ol­
tre diecimila' persone sono accorse da 
Trieste, dall'Jsti:!» e dal -Friuli. Sonvi 
Sette Bande ietrlane. 

Il monuménto fu scoperto a mezzodì 
fra vivissimo entusiasmo alla pri<3?aza 
del podestà, dei d^pilitatl tutti, dei no­
tabili di Trieste, dell'Istria 'e del Frinii. 
Oran folla. II notaio 13ubba, presidente 
del Comitato, coo^ignò con applaudito' 
discórs^. Il mon'uqient'o ' ài Municipio. 
Frn'gìacdmò, podestà, gli rispose, pro-
mettandpche i pjrane3!,to conserveranno 

' colla sto^aa religione con cui custodiscono 
incontaminato il patrimonio nazipnale. 
'furie oorone, tra cui una d'argento 
mandata da Pola, turano deposte ŝul 
monumento. 

Pervennero molti telegrammi di, ade­
sione'anche 4a 'Venezia, Roma, Padova 
e Torino;., . . . 

tTa banchetiu, al quale erano invitate 
le autorità ,e le rappresentanze, (fi te-
outoi.'pm'tàcdi. 'VI regnò vero entusia­
smo.'Molti furono' 1 brindisi. Notevole 
jjuallo del podestà Fragiacomo all'italia­
nità delle terre istriane. 

Stasera Pirano.ò illuminata e per, le 
vie ii moviinéntp, l'animazione, l'allegria 
sebo indescrivibili. 

La giornata rimarrà indimenticabile. 
Pirano ha saputo estrinsecare stupsuda-
meiste l" Idea »-. • . - •, 

Alla, solennità artistica di ieri nella 
lorte città istriana erano, rappresentati 
anche il,Comune di Udine, il Gomitato 
di 1 Udine della «D^ute Alighieri », il 
«.Consorzio Filarmouico» e la «Scuoia 
d'archi », 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaolio Walano. 
AgosSD (1342). Vongnnoi Inpotti dagli obbllgul 

ai Tosiisnl nho Tolavaao sHibilini iu Udina. 
X • • 

Un paa>ian> >l giorno. , 
Ciasauna aaima nmaDa ooutìoaa m,3o una data 

qaantitii di foria nniiitira da spundara in on 
amore. NasoMarlaaiaatd i|i)9n« quantiiH ai ««a-
aaaia nal tempo cDmo ogni'altra coaa. Quando 
l! eMOrlta, nosinno aroraO' vale a luiptdlla ubo 
l'Acnora fliùBca. Il Hmpyt ò dunque una dalla 
tanta spavaldarlo degli innamorati.... 

i X 
Gognixloiìi utili. 
In giìnò t̂a nì̂ lU malattio Ao\ aÌBloma nervoso, 

in corto àffoziooL del cuora ehs fiaora erano ri-
tcaata iooarabili, o in moltd alTaiioai reataatioh« 
g dalla peli?, la cura ìdro'OlQttrioa opora offdttt 
msraviéllaiil. Quoàta cura si pratica cotld mogUo 
QipaTltauiiUts a {lìii moddtao applicAzìonl nel 
Gabinetto dirstto dal dott. Doaidaiao CaUlgiiris 
p»9i4 tb StUliUimento Stampatta in Udina. 

X 
La Bfingo. Uonovarbo. 

1 » 
BpiasasìQDa della noiarada procadanto, 

PRCMBSSA. 

X 
Par Snira. 
.liaJ:aÌ9.'FalUalinl.Ba nni iaita c>l7a£biiio una 

Salla di .bigtiardo, ed A noioso eomo na giorno 
(.pioggia. ' • , 
Egli tortnenfa'il nipote Boba oon aarmom.in-

tloratl dì eouslgll.- "' • 
-., Den.furo qttaalQ, idevl faraiqdsat̂ attro. 
Boba, annoiato,, lo intorioutpot 
r- E (0, zio, dovesti /ira oasi. 
K si passa la mano nei folti e lunghi capelli. 

Pfnna.e, F.orbici. 

(Di qua 8 di là del Judr i ) 

Il 4Ì.4 
U 7.* 

re|ioiiaie con pmi 
ili animali MDiU.iazzida latte, 

Il Municipio di Tolmezzo avvisa: 
« La speciale Oommissìctte incaricata 

detrordiaaóienia dèlia Mostra, preti,gli 
opportuni 'concorti coli'onorevole Mani-
oipio di Tulmezzo, il quale ha già de­
liberato di nulla o'iimett'ero per favorire 
questo importante ooocorso, confermando 
il prèbedbotd manifesto 31 marzo' pas­
sato renda pubblicamente nofo: 

1. Il giorno di lunedi 3 uovambre 
1896 (ricorrenza del marcato dì bestiame) 
avrà luogo in Tolmezzo una Esposiziono 
di !)iiimali bovini di razza da lat,te. 

2. Per r ammissione al concorso gli 
ammali dovranno essere presentati dalle 
ore 6 alle ore 0 ant. del' giorno sud­
detta alla Commissione ordinatrice. 

3. Oli espositori' f iranno pervenire al 
più tardi entro il 30 ottobre alla OOIB-
missione ordinatrice, resldettts presso il 
Munioipio di Tolmezzo, od al'vetei'ì&a'ria 
provinciale in Udine, la nòta ' degli a-
nimall che intenderanno preseìitai'e ' ai 
concorso.' 

4. Tatti gli animali bovini da ejporsi 
devono essere nati ed allevati nella'zooa 
montana della Provincia, eccezione fatta 
per ì torelli importati' dall'cistòra, di cui 
la categoria: A. 

6. E' esclusivamente ammesso il be­
stiame con attitudine lattifera é tenuto 
psr l'allevamento. 

Q. Il giudizio per mefite degli aî ln^aii 
rogolarmetite esptfati verrà datò da ap­
posito ' giuri, tapminato' dall'BÈo'rd^ole 
Olaota MttniQÌ(ikW di'Toleifozzò,- ed il 
giu'dizio 6 inappellàbile. ' 

7. I premi psr i'torelli imp'órtati non 
verranno pagati, se non dopo pronto 
di averli tenuti nella zona montana delia 
Provincia per due-Sta^iodi' dP'iìflonta. 

8. Saranno accordate ié pòaslbifi fa­
cilitazioni agii espositori che ls)'>abhe-
ranno a Tolmezzo cogli animali Tii'ibra 
precedente alla mostra, 'quando proven­
gono da paesi lontani; » i 

M e r c a t o monpeao, il signor Sin­
daco di Oomonà ci prega î pu.bbiicara 
nel giornale che in seguita alla .diffu­
sione .^i epizoozia infettiva nei suini, 
d'ordino del r. Prefetto è alato sospeso 
il merQiii!? dei maialiidho.'dofl'ebb&aver 
luogo Iu quel Comune il giorno 7 ago­
sto corrente, mentre. sarà permessa il 
mercato degli apimali bovini edlovini. 

I l s u i c i d i o M , u n a g u a r d i l a 
(Il F l n a u z u . Togliamo dal Fo/^m-
julii : 

«Un fitto.doiorojio ayv^nne.Mamat-
•tioa'(l)' alle •4àafti'd''6 dò'qVaftb,-nelle 
.vicinanze, di NovacuzzOi frazione del 
Comune di Prepotta.'tLa>guardia''di fi­
nanza Giovaoni Usseglio di Torino,' ai 
ammazzò con due oolpi di fucila ' al 
patto. 

RItiensi che quel disgraziata fosse af­
fetto da alienazione mentale, avendone 
dato parecchi sàggi nei giorni scodai. 
Anche ìersera egli andò in cersk- del 
fucile per dar» atto al suo triste divi-
samento. 

Prima di recarsi sul luogo fatale, a-
gli strinse la mano .ad ua'sUo cók&pa-
goo, a cui consegnò un> biglietto' ove 
era scritta di salutare un suo parbnta 
e la raccomandazione ai •pr^gaiisa' per 
lui. i 

L'.Usseglio si trovava soltanto da po­
chi mesi nei corpo delle' guardie di'fl-
nanzi. » 

Duaiaka, oon la testa appoggiata alia 
fredda paretbf piàngevato&tàèbsàin'ente. 
. La porta si aprì, ed entrò in cucina 

Maria, la fantesca, sempre allegra e 
spensierata, e ora pallida, con gli occhi 
rossi dal pianto.' 

— 'Venite, venite, padre: la padrona 
ve ne prega — olla disse. 

— IO? 
Padre Antonio si tolse la sottana tutta 

macchiata di fango, si lavò la faccia a 
,sgpoial|neijt^.^li,i5qcbi p.er,f^r poWnpa-
rire qvt'ijupq^o ti;aooia di pianto ; e dopo 
di' essersi pettinato, ritto riluto, in punta 
di piedi, eat,rò biella camera della ma­
lata. ,'Qaèl po' che gli nnianeva ancora 
e di forza e di vq|oatà egli l'usò tutto 
per rendere oilmo il suo aspetto e'quasi 
allegra, e sicura la voce.. 

i— Natogpeia I Come ti è, mio Dio, 
venuta l'idea di metterti a lotto? 

Parlava con voce pî na di tenerezza 
I baciandole la fronte cha bruciavEi. 

— Mi pare di dover morite, Antohlo. 
Forse il Signore vuole coiii pei miei pec­
cati i 

E,tossiva-e caoeiava fuori sputi di 
Sangue." " 

— Che .dici mai, Natogneka? Ohe 
dici mai? Ohe stramberiaI Tu camperai 
e a luogo.. Qra,il sole caoqiaaia a es­
sere'Cdldo. Tu ti leverai da letto... 

Sla^,padre Ausonio soqtiva che il suo 
•accento ,Bva in cfjutraddiziona con le 
'parole; e, cosa più terribile, ecco <sh] egli 
'riprèndeva a balbettare, e arrendere 
cpsì più evidente il suo turbiirnento. 

'—.Oh, il solo nop riscalderà me, no 
— dispe Natpgocka crollando ii capo. 
~ Pur che riscaldi i,m|ei b,imbini, al­
meno ! Io sento che sto per morire, Ho 
letto nel pê dsiero all'aiuto chirurgo: 
ha visto le lagfime di Duuia^a e I' ho 
iiitesa' singhiozzare in cucina,.. Lo 
sento... lo seuto, Antonio... E ti voglio 

paridre. Mena a letto Marinici ; il suo 
posto non à qui. Non deve' udire... 

— Marinotsckii, su, a letto! — ditiss 
padre Antonio alla figliuola. 

— Ma la bambina si avviaghiò con 
tutte a due le mani ^Ha^piaqima.: 

— No, voglio star qui, con la mamma! 
Me n'andrò con lei in sepoltura — di§se 
con vóce netta e ri^ulutìi, 

Due i'agriìne'sfuggirono dagli occhi di 
Natogn^eka. 

-;- Rasti pura — mo'rmjrò. — E tu, 
Antonio, prencli una seggiola a siedi qui, 
"' Padre Antonio,' documento, prese una 
'seggiola e si sedè al c.;>pezzale dellaima-
lata. 

— Che novità dalla città?*,Che ^ica 
l'arcivescovo? — ell.i domandò. 

— L'aroivoscovo ? Oh, niente I Niente, 
Natogneka. 

— Antonio, non ingannarmi! Domani, 
forse, .non sarò più di questo mondo. 
Dimmi la verità: la tua domanda à 
stata respinta? 

— SI, Natogneka I — disse padre An­
tonio con voce appena percettibile, ab­
bassando la testa. 

— Ah! E perchè mài? E per sempre, 
0 per ora? — ella continuò. 

— Per ora, Natognekat Egli hascriyo 
a pie della supplica,: A'on.anoora,, per-, 
che non sa 'ancora pròadèrè il tono I 
Dio mis'ericordi'ósq'l 

-^ 'Noi 'abbiamo sei figliuoli, Antonio ! 
Cresceranno. Còme potrai farli istruire ! 
Sono sei I 
• — Sài! Natogneka, sei! 

— Antonio ! — all'i tace a. voce bassa 
perchè Mariuka non udisse (mi> la ra­
gazzina era tutta orecchie e non perde 
una sillaba) — Se muoio tu sarai Ysdo'l'a! 

— Signora Iddio! — balbettò padre 
Antonio. 

- r Tu sarai vejovo, Àatmio. E un 
vedova non può essere subito ordinato. 

Non si può: lo vieta lii legga.. Dorrai 
attendere fino a quarant'anui, e non avrai 
nessuna siourezza neppure allora.' dli 
ordini si dànnoi in questo caso; per 
meriti eccezionali. E ha hai tu, Antoaib ? 

Padre Àatonio si alzò da soderb, si 
passò le mani su la fronte a tornò a 
sedersi. ' • 

— Ma perchè,.Signore Iddio ? — bal­
bettò a fior di labbra, mentre- la éua 
mano, qua» automiticamente,. faceva' il 
segno della croce. 
, — ,Non.."oo'nvieù6 «óijrKgb'IaMij'-Ànto-
nio, ma riflettere. Ne àbbìkmq'Sèi,.pensai 
Se tu rimani diacono per"futta là'vita, 
e nella presente miseria, i nostri fl^ii-
uoli dovranno ichiedere i'ulenlasìnu. Che 
colpa hanno queste creatitrina? 

— Ma oho fare, sa (Questa è la vo­
lontà di DIO ? ' 

— Dunque-Se io muoio, tu Hmarral 
diacono e nieut'altro. 

— Ohe fora ? Io non ci trovo rime­
dio, Natogneka; non so trovarci rime­
dio. 

Infatti il cervello di padco ^otonio 
era troppo flucdb'fla ràobapei^àf" . ' f 
quel cumulo di dolori.' ' ' , ' 
' Non ragioo'ava più: non vedeva altra 
uscita all'infuòri della ''ra's'aegijiaz,iaDe. 
Natogneka tossiva, e quoìlto"àuméótava 
iu sua angoscia. ' . ' -

— Ascoltili, Antonio, Non ibetter tempo 
iu mezzo mentre Id'^oóó.ì'a ViU, '^a 
da sua Eminenza. Vacci subita subita, 
oi-a. Buttati ai suoi piedi raccontagli 
ogni 'cosa, tutto. Dì che se lo muoio è 
finita. Avrà un cuore codesta arcive­
scovo. Va! 

Ella tornò a tossire, e con voce sof­
focata coofiauò : 

— Va, battati ai suoi piedi... Pensa 
che domani... io noo sarò più.., E al-

I lora... diacono per sempre. 
' (CtHtkHia). 



IL F R I U L I 

Benefi-
CtvIdnlCt 2 dgostu. 

Solennità scolastica 
ceìiza? ! 
Allo 8 ant. ai riunirono' oggi nel loo&Ie 

delle Scuoto elementari, in piazza 20 
settembre, oiroa 300 atuani. Erano sohie-
rati por quattro di fronte. 

PreseAzIarODo la festa le autorità lo­
cali, tutti i aigoort Insegnabti, la Com-
tnissiono ' iMim degli studi, le rappre­
sentanza'cittadine, molto signore, un 
gran Dumero dà genitori, molto popolo. 

La civica Binda, per prima, suonò 
l'inno nazioualo. Quindi la maestra s!'-
gaorìna Sudici protiUDci6 un -bel di­
scorso d'occasione, ottonando applausi. 
Una cinquantina di alunni d'ambo i 
sussi cantarouo molto bona.— accom­
pagnati dalla Baoda — una patriottica 
ciinzone, intitolata ta bandiera, provo­
cando un generala,, battimani. Infine, 
prima di-prqasdere alla di»tribu/.ione 
degli attestati, il signor sindaco disse 
opijortuuo-parola, cita furono lodate, 

K' di somma importanza elio queste 
legittiaie soddisfazioni cbe si danno ai 
fanciulli che hanno studiato tutto l'anno, 
questi premi che vengono assegnati ai 
più distinti, questo feste insomma, si 
facciano sempre eoo la maggior posali, 
bile aolenoità, accendendo il tal modo 
fra gli studiosi, alla chiusura delio scuole, 
quella nobile emulazione che produco 
iu seguito tra gli scolari sì. ultimi ef­
fetti. 

« » 
Evviva le feste di... beneSceozal 
il magro borsellino dell'operato è'ancor 

vuoto per le recenti, e sul granaio del 
povero contadino ogni volta va dimi-
nuendo furtivamente la polenta, periihò 
occorrono quattrini per ballare e ba­
gordare ... a scopo di beoefloeuza, a gii 
si parla di dare altre fe'itf»..., beneiìahe ! 

Evviva-la benefloaaza.,,. che asciuga 
le tasche ed alimenta il vizio! 

Orlioa. 

D a M a n P i e t r o a i N a t l a o n e 
abbiamo ricevuto una lunga corrispon­
denza intorno alla solenne premiazione 
scolastica fattasi ieri da quel Municipio, 
corrispondonza che per mancanza di 
spazio siamo costretti rimandare a do­
mani. 

Un omiciidio misterioso. 
Samit» •! T>gli>m., 3 agosto. 

Al giornale II Potere di Catanzaro 
niandaao da Serra S. Bruno in data 28 
luglio la seguente corrisponienza: 

«Questa notte il tenente de' oarab • 
nieri' signor. Dina, uccise con diversi 
colpi di rivoltella il commesso postala. 
Verso le 2 aat. il Dina intese por le 
scale nu rumore di passi. Si alzò, prese 
il revolver, a lo esplose parecchia volte 
inseguendo l'ignoto che si era furtiva­
mente intromesso nolla sua casa, Il ca­
davere del commesso postale è stato 
rinvenuto sulla pubblica via. I! tenente 
Itina si è costituito ». 

Fin qui il giornale. 
Il signor Dina fu per due anni co­

mandante della stazione dei cirabinieri 
di Saovito. E' un giovane che seppe 
guadagnarsi qui molte simpatie. Franco, 
ardito, coraggiosissimo, egli appartieue 
a distinta famiglia milanese. Fu par qual­
che t'jmpo in Àfrica dova ebbe missioni 
diriìcili ed arrischiate, riportando il 
plauso do' suoi superiori. Si uo) ultima­
mente in matrimonio colla contessa Maria 
Girardi vedova Panigai. . 

Il fatto di cui sopra vienu confermato 
anche da privati telegrammi, ne' quali 
SI aggiunge che il commesso rimasto 
viiUma era amico personale del Dina. 
Nel fatto, non v'ha dubbio, c'è del mi-
st/ìro che il tempo chiarità: V. 

S c i o p e r o c h e c o a i t l n n a . Scrive 
il Corriere di Gorizia di sabato: . 

« Lio liUndiere dell'upiftcìo dul-aignor 
. Giuseppe Naglos situ-ito in Oormons, 

postesi lu sciopero, rifiutano ouergica-
meate un accomodamento. Esse sonoiB 
numero di 170 ed adducono a causa di 
questo loro sciopero, come è noto, li gra­
voso offt.Vio di lavoro. L'autorità indu­
striilo di Gradisca per ora ha citatole 
scioperanti, e si spera ohe col suo mezzo 
e con un po' di correntezza di queste, 
verrà raggiunto l'accordo, p 

C i i ' n y e l i i c e n d t o . Scrivono da 
Looertacco (Seguacco) che nella notte 
di venerdì svi'uppavasi un incendio iu 
una casa di .proprietà di certo Giorgio 
De la Giusta. 

L'incèndio, mercè' l'opera assidua (lei 
compaesani, potè essere circoscritto, es­
sendo però in serio pericolo altie ubi-
tUzioni'oonSnantl, 

Tutto andò distrutto; mobili, biancha-
rif, nonché granaglie e Beno. I. be­
stiame potè essere salvato. Il danno su­
bito dal proprietario, che ora assicurato, 
ritionsi soporiore alle 5 mila lire. 

La causa dell'iucoudio, s'attribuisco 
alla tormenlaziojie del fieno non ancora 
aisbCJcato ohe era stato depositato ael 
fienile. ' 

, F e r r o v i e . Li U.reziune generale 
! delle Strade Ferrate Meridionali ha Bot-
' topoato all'approvazione del Miniatera 
' del Lavori Pubblici, la proposta del 

lavori occorrenti .per-sistemare il baoico 
, montano del rioFortin nella stazione 
' di Pontebba, La spesa oooortanta per 
I eseguirò i lavori eonaidiTuti in progetto 
I amtnoata a lite 43,300. 

Vn pamtiOt In seguito ad un'ac­
cusa fatta al direttore del raaniocnnio 
provinciale di Breaoia — il distinto prof. 
0 . Seppilli — a ohe il Veneto riportava 
dai giornali di Udine, lo stesso profes- ̂  
Bore itìvia una lettm'a al suddetto gior- j 
naie, della quale riportiamo la parte 
principale, cioè quella in cui l'accusa . 
viene smentita: 

< Il sig. Vegni partì il 23 u. s,, non 
in balla e sotto la respoosabilità di una 
donna, ma accompagnato dalla muglia, 
dal sig. Fabrls e dall'ispnttoi'o di questo 
manicomio, autorizzata di i-ecarsi col 
malato sino a Oastions. Se non c)ii>, 
come l'ispettore suddetto mi ha rife­
rito, giunti ad Udinp, laagoora Vegni, 
ohe aveva fatto venire da Cistions una 
persona in voltura, giulioanclo inutile 
l'ulteriore opera di lui, lo congedò. 

« Questi sooii 1 fitti. D-<ploro l'alt.i 
commesso dal aigiiur Vegui, che si SJ, 
rehba evitata ss, seguendo il mio con­
siglio, il malato fuŝ e stato diretlatpsnta 
rioovenitu nel maMicomlo di Udinf, o 
quanto meno se non gli fosse mancata 
la suggerita e ben dovuta sorv<^gllBnzi ». 

— Il 'VbgDi, ohe saccossivamonte era 
stato ricoverata in questo manicomio, 
venne sabato scorso accompagnato al 
manicomio di Sandaniele. Egli è atfetto 
da monomania suicids, 

L ' I n f a n z i a o b b a n d o n a t a . Ne'l 
giorno 28 luglio u. s. in quel di Oor-
denons la bambini, d'anni 2, Del Zotto 
Marianna, uscita inosservata daiPabita-
ziooe della nonna, ed avvicinatasi ad 
un ruscello che fiancheggia la strada, 
vi cadeva entro rimanendo annegata. 

D l i S g r a x i a . Verso io 3 di ierseru 
aicuDi ragazzi bUvauu g.uocaudo a lu 
vandosi nella roggia di S. Agostioo, in 
via Pracchiuso, e uno di essi di circa 
13 anni spiccando un salto nel canale 
con uo piede battè in un coccio produ­
cendosi un lungo taglio. Fu subito con­
dotto all'Ospedale militare dove fu me­
dicato ed indi accompagnato all' Ospe. 
data civile.mediante vettura. ' 

AsBOliUElonc. Ci scrivano : 
« Innanzi la Pretura di Spilimbergo 

all'udienza del 28 luglio decorsosi svolse 
il, processo su querela di Zatti Lucia fu 
Angelo contro Pellarini Carlo insegnante 
in San Rocco di Forgaria (cognati) per 
asserite tosioni personali giusta l'art. 
372 e. p. . 

Tosto dalle prove citate dal Pellarini 
emerse .ricnocauza di quest'ultimo, e 
la colpabilità di essa querelante di a-
verlo percoaso e malmenato io vario 
modo, malgrado i suoi sforzi per ri­
pararsi dalle busse. 

L'abile ed esauriente difesa dell'avvo­
cato Ciriani di Spilimbergo doveva con­
tribuire ad ottenere l'assoluzione del­
l'imputato, come difi'atti avvenne. 

Fu dichiarato che il fatto attribuito 
all'imputato Pellarini, non costituisce il 
reato, di lesione in persona della que­
relante Zatti, e quindi non luogo a pro­
cedimento a suo carico, rimanendo la 
spese del processo a carico di essa que­
relante » 

G a g l l o f f o r l e . Igaoti bricconi di 
notte tagliarono e lasciarono sul suolo 
400 piante di granoturco nel fondo od 
in danno di V. Qniatti in Racchiuso. 

nichiai*aKSi)ne. 
I BOttosorìtti' Slocchi Giovanni e Ghia-

rini Pamela, dichiarano che le eaprés-
sionì iogiiirinse che nolh 'sera del 18 
gennàio 1896 poterono pronunciare con­
tro i sigaori Pellarini Ivanihe, Pellarini 
Lavinia,ei. altri membri della famiglia 
Pellarini, sfuggirono loro in un momento 
di eccitazione, òhe riconoscono ora, a 
cose meglio ponderato, ingiustificate. 

Dolenti perciò i sottoscritti dell'acca­
duto, professano ai signori Pellarini 
Ivaaohe, Pellarini Livinja, ed altri mem­
bri della famiglia Pellarini, dei quali 
ebbero per lo passato molteplic' dimo­
strazioni di vera amicizia, la loro mas­
sima stima, e chiedono loro scusa delle 
ofi'ese ingiuste ed immeritate. SI assu­
mono di pagare le spase tutte dulia 
Ciusa iniziatasi. 

Sandaniele, 33 luglio 1896. 
Giovanni Stocchi, 
Pamela Chiarini. 

II sottoscritto dott. Giovanni Stocchi 
si obbliga di far inserire a tutte sue 
spese nei giornali II, Friuli a Giornale 
di Udine, antro l'entrante settimanii, la 
dichiarajiioae di scasa rilasciata in data 
odierna alla famiglia Pellarini da esso 
Giovanni Stooclii a di lui moglie Chia­
rini.Pamela. 

Sinaaniele, ii loglio 1396. 
Stocchi Giovanni. 

(La Città 9 il Comune) 
Cotlgreilo «Il c l a s s i . Il giornale 

ufiloialo militare ha pubblicato una air 
culiira del Ministero della guena per-
l'invio in ciingedo illimitato de'i militari 
di primi categoria dello classi anziani 
e per l'invio anticipata in congodo di 
taluna categorie. Lo operazioni di con­
gedo comincieranco il giorno 2 del pro-i 
Simo settembre. -

Il Z seCtefabre andranno In eongedo 
illimitato le prime categorie della classe 
I872 con la forma di 4 anni, .1873 con 
la ferma d'. 3 anni, 1374 con la ferma 
di 2 anni, 1875 con la ferma di U'i 
anno c^me rivedibili, e i militari deilu 
classe 1875 di qualunque ferma, provo 
nienti dalle alassi anteriori, come omes-i, 
renitenti, eccetera, perchè abbiano com­
piuto 0 compiano! qu-ist'auno i 39 unni. 

I l t e m i l o . Il mese di agosto è c<> 
tnìnciatc con una rir.frescata... al bosai 
veramente straordinaria, poiché sabato 
sera, fii Seguito, a temporali od ocqiiuz-
zoni tiei monti ( nel Caos le del Ferro 
e giù sino a Gemona fu un vero Dub|. 
fragiu),;a'Bbbo uno squillbi;[« niente meno 
che di òltb gradi 1 ella "'l'empi ratura. 
Tro(>|io zelo, davvero! •-- £•; '' 

Del resto il maltempo di sabato non 
si è limitato alla nostra Provincia, 

A Trieste verso il mezzodì si rovesciò 
sulla città un nubifragio, con allaga­
mento delle strade, che furono tramu­
tato iu turruutl. A Vienna vi fu una 
tenibile bufera, e cadde molta grandine -, 
i danni furono enormi; una casa crollò. 
Allro simile uragano a Budapest; molti 
alberi vennero sradicati dalla violenza 
del vento, molti tetti asportati, vari vei­
coli capovolti; parecchie persone rima­
sero ferite. 

A g o s t o . Per chi ci crede, ecco le 
pre'dizioni del signor de la Drome sul 
mese di sgosto. 

Uragani sparsi il 1 (questa 1' ha in­
dovinata). 
, Gootìnuazione dei calori all' ultimo 

quarto di luna che comincierà -il I e 
fiolrà il 9. Uragitnl sparsi durante il 
corso di questo periodo. 

Periodo avente una grande analogia 
col precedente al novilAnlo che comin­
cierà Il 9 d'Attira il 15. Grandine da 
temerai. Venti deboli di terra e' di mare. 

Bel tempo al primo quarto di luna 
che comincierà il 15 e finirà il 23. Caldo 
soffocante. Uragani spardi dai 17 al 18, 

Continuazione del calori ni plenilunio, 
che comincierà il 23 e finirà ij 31. 
Uragani sparsi dal 23 al 24. ' , 

Carattere del mese : calori intensi e 
persistenti. Aria frequeatettaeute satura 
di elettricità. SicciU. 

lax c o n f e r e n z a s o c i a l t s t a 
(Il q u e s t a s e r a . Inaugurandosi un 
« Circolo elettorale socialista » - in via 
Cicogna n. 12, questa sera alla ore 9 
Guido Podrecca vi terrà una conferenza. 

Al valoroso collega non mancherà 
certamente questa sera l'accoglienza che 
menta per il brillaolR ed operoso ingegno, 
e per la sincerità della fede net nuovi 
ideali. 

S o c I o f À o p e r a l a . Ieri ebbe luo^o 
l'assemblea generale della Società ope­
raia in seconda convocazione con la pre­
senza di circa 26 socii Venne data no­
tizia del rendiconto del. secondo trime­
stre corrente anno. 

Il presidi'Ote fece alcuno comunica­
zioni fra le quali quella relativa alla 
nuova istituzione dei consulenti legali 
a favore dei soci. 

- B e l l e s p e r a n z e d c U ' a r t c . Il 
nostro oonoittadino tt. IJ. Salcio di Pio, 
già allievo-di questa Scuola d'arti e 
mestieri, ed- Antonio ' Bornanoin di 
Pordenone, furono premiati all' Istituto 
di belle arti di Venezia. 

Congratulazioni. 

I l p r o d o t t o d e l b o a z o l i . Dalla 
indagini f^lte dal Ministeri di agricol­
tura risulta che nel corrente anno si 
produssero in Italia circa chilogrammi 
40,000,000 di bozzoli, che, valutati al 
prezzo medio di lire 2.72, importano un 
valore di tiro 95 milioni circa. 

I b o r d e l l i d e l l a d o m e n i c a . 
La scorsa notte avvenne una colluta-
zione fra gli agonti dalla P. S. e al­
cuni giovani che schiamazzavano in 
piazza S. Giacomo e che rifiutaronsi di 
declinare lo loro genoralità agli sgenti 
stessi, uno dei quali, Parisotto Oaorio, 
rimase ferito all'occhio destro. Gli schia­
mazzatori si diedero quindi alla fuga e 
non poterono essere raggiunti. Uno solo 
venoe arrestato stamane, ed è certo Za-
nuzzi Antonio di Luigi d'anni 20, cal­
zolaio, abitante in via Anton Lazzaro 
Moro n. 55. Rifiutasi di dare alcuna 
indicazion,j Sui suoi compagoi. 

Alla guardia colpita all'occhio occor­
reranno cinque 0 sei giorni per la gua­
rigione. 

ohe avrà luogo in Udine uel Campo di 
l'ira della Socletànei giorni 15, 10 e 
17 agosto 1896. 

,Prcgi*usaa: 
Categoria 1 -^ Gara ìMoraggiamenfo. 

Bersaglio regolamentare a'hl^tri SOO. 
Riservata ai eoli aoci dolià''Società 

di Udine inscritti a tutto 16 agosto corr. 
che In atro gare non abbiano conse­
guito premi in medaglia d'oro ' 0 d'ilf'-" 
gente. 

Tre serio da 8 colpi; posiziono in 
piedi; punti sommati colte imbroccate; 
premiato 11 risultato complosiivo delle 
tre sene; a pania di punti deciderà-la 
sorte. Serie, munizioni e libretti ' gra­
tuiti. 

Premi; 
Premia médiiglla d'oro da I. 

2. 
3. 
4. 
D. 
0. 
7. 
8. 
8. 

"medaglia d'argent? » 

la earte. Prezza della serie, oltre 
costo dello mauizIoDÌ, CPulesitHr'JM): 

Premi: 

10, S:lfi'medaglia bróiito (tutte eguali). 
Categoria II — Gara Udine. 

Bersaglio regolamentare a metri 200; 
punti fissi. 

Riservata ai soli soci della Soòietà 
di Udine inscritti a tutta 15 agosto 
corr. che In altre gare non abbiano 
conseguito premi in medaglie d'oro 0 
corrispondenti. 

Seria di otto colpi rlpetib li a volontà ; 
posizione In piedi; premiato il risultato 
delle due' migliori serie; il (iremio ibag-
giare esclude il minore. Prèzzo di cia­
scuna serie, oltre il costo delle muni­
zioni, centesimi 50. 

Premi: 
Punti 48 medaglia d'oro ,da ìf. 100 

» 47 ' :. i . . ' •'••"» 80 
» 46 » » 60 
» 45 » ' ', » 50 
» 44 ' » ' ' '• " t 40 
» 43 I. ' » ' 30 
» 42 '» ' ' • » '20 
» 41 medaglia d'argento » 11 
» 40 ' • » » 10 
» 39 ' • i ' » • 9 
» 38 » " ' • ' » ' 8 
» 37 • »' • • » 7 
•» "86 , .'• - . i" • 6 
» '"y5 ' » "^^ ^ » 6 
» 34 m'odaglia'dì hrónzo" .»2.— 
» 33 » , >2'.-^ 
» 32 , » 1.50 
» 31 » • , I.2O 
» 30 , ? , »,.,l.-r 

Categoria IH — Gara S. Lorenzo. 
Bersaglio regolamentare a metri 300, 

punti fissi. 
Libera ai soci di tutte le Società della 

Provincia. Serie da 8 colpi ripetibili a 
volontà; posizione io piedi'; premiata il 
risultato delle due migliori serie; ilpre-
mio miiggiore esclude il minore. Prezza 
delle serie, oltre il costo deile munizioni, 
centeDimi 50. 

Premi: 
Puati.48 medigiia.d'ora da.Li 

» 47 , ' 
46 
45 
44.• 
43 
42 
41 
40 
39 

150 
100 
SO 

' 7 0 
'60 
• 4S 

33 
3Q 
25 

' 1 3 . 
•10 

0 
a 
• ; . 

' 5 
2 . - . 
è:-: 
150. 
l'20 

38 medaglia d'argento 
» 37 • » •• 
» 36 ' • »; ' . 
» 35 » 
» 34 » 
» ' 33 medaglia di bronza 
. 32 •' » 
» 31 » 
»'' 30 • -••» 

Categoria I V — Gara Friuli, 
Bersaglio regolamentare a metri 300.' 
Libera ai soci di tutte le Società.della-

Provincia ; sei serie da 8 colpi-; pre ' 
miato il risultato complessivo della-sei, 
serie; punti sommiti colle imbroccate; 
posizione regolamentare libera; a parità-
di punti decider^ la sorte. Tassa di. 
iscrizione lire 5. 

. iVemi; 
Medaglia d'oro 1. 

2. 
3, 
4. •• » 
5. Medaglia d'argento-
6. » 
7. » 

da L. 

l.':Medaglia d'oro da'-L.--"o0 
2 . : • » • • • • ;.,: «•-'S*'<-38 
3. ' » ' "»,.-->25 
4 . » - !.,.tr ? : . . » . 20 
5. Medaglia d'«t«et(t<l'"is-
6. - • '^' ' - , - - f l -^»' i"'" ,*,». »;i 9 
7 . ,. • , . » . „ . • K 1-.- . . . ..,;»f 7 
8. .,» - i--,-rl ,. » 5 
9. Madaglia.aìi.,bkUb*»«.— •* •-i-.sts-rjp» 2 

10.. » 1.60 

Categoria V — Qara Fortuna. ''• 
, Bercaglio ridotta alla- metà, distanz'i 
metri 200. 

Libera ai soci di tutte Le Società 
della Provincia; serie di 8 colpi ripe 
tibili' a volontà; premiato il risultato 
delle duo migliori serie ; punti somm-1 
colle imbroccate ; posizione regolamen­
tare libera ;' a parità di punti deciderà 

La norme'-generAll.-ywiuuih»'. Indièate 
in-'appòsito l.Brlit6''yfagr'mSà'. ' ' 

• • • La'Pr'ésiiknn'a.-'' 
Ronchi co. cay. avv^ Glov. Aadi$a,,Pra-
.'iide'nte, Dìl'Trénla.co. «avi, 'Antonio, 

Sindaco di, ,UAiueî ,̂ raDfSÌjlane co. 
Luigi, .l̂ jr'ettore del Tiro, Dal Dan 
AntODlo,' Florio co. Filippo, (j^pieri 
aVv, Carlo, 'tóàflgiiBnl-'Abil'ro,'' Mo­
retti Luigi, S3bdreben''Ìq0.''Olòvadnl, 

'Gonsiglleri'. 0 . B. R<ia,,Seg^fefario, 

I n nio)r>tedl 'El 'ran<^sco P o -
l e t t i ' «drive affettuose' piirote 'Luigi 
Pmelll nella Qazzèlia di Treviso. Dice 
che l'estinto < tenne sbmpt'e fedj'àd''un 
«Ito ideale umana, 0 che'attrivéM'e"'dl 
fliosofi'a, 'camf uéìt'ofUlti). Bé'léìfffi j^n-
dameniali dell'intell>genx9,-'à di'"pòda-
g'ogiai' carne oell'opiiscòtò L'iilrwiione 
clatslcai olà libri di m'utérià péaeils'ibel 
-.juall-st manifestò lìessato'rè'-farteaid$te 
originale,' -cóllBbjTa'odo'ifol' Lombroso 
m'A'Uomo delinquènte: Ahimè I ad Uno 
ad uno «cobpaióno ' 1 'éifensòri* d'él \ di-
ritti dell'uhiBna ragione!..'.» ' "' -' 

i II Corriere del Pdlésinei ricordando 
che 11 Potetti'ora sdòlo'oorria'pónffédte 
di' quell'Accademia dei Concordi'̂ sò'hVe : 
• «Il -Ftilèiti-"è- sfato ''n'el «a'lfl'po'-;9el 

pensiero scientifica uu-verò'capci'Al!iióla: 
eminoote filosofo 'è giurècohtóltd 'àcato 
e dottissimo, è-atató tl'prlhìa- ad-'iifdi. 
rizzareMl d.ritio pddalè'pèir''ùba'dtiova 
via; a liii- si deve -1'Iritpàlao òreatore 
delle'ftiiove -dottrine di'-|p9nalogla "pósi-
ttva.'Pati-iuta ardautUslhiD; oOsplt<atQrG 
•a 'combatteitte ; apìritai'Ial-gO'eliKéi'àie; 
aulbre- di • Inalte ed-'àplp'rezzidSiiiikiè ;'o-

' pere; pubblico. e'duCaWo'' assai' à'&ato 
0 stimato ;'òivM anlmiii|strafò>rer'esem-
iplsre; uomo'privato integro, e'^Witio; 
la<aia"di:8è viv'ò il'desiderio' ed "acuto 
Il rimpiunto »-.--' • -• - • 

C u c i n a e c o n o m i c a p o p o l a r e 
d i . Ù d l n e . , Nello scorso mese,ai.ven 
,de,ttaro: •mine,st'r9,'t683i' p»oes3917,\.vino 
({Od,..musetti 82, ossi-.di maiale l-lO, 
-Perdura -342. Totale. 12,740..razioni. 

"Ktâ  l a d r a d f ^ l l ' o r e c c h i n i . 
Sabato alle' ore l.,î l> pcjm... l$,.guardie 
di,'città,arrestarono,in, .piazza Patriar­
cato là' prostituita Pilliî i'ai .Anna d'>anni 
31 da Tolmézzol percbèdaindagini prOQ-
tameote,esperite -venup riconosciuta per 
quella .che neÙ.a ,tnàuiaa -del ,31 luglio 
u. s, rubava'a Bcàsànì Laura m^ritî ta 
Lupieri, un'pàio d'orecishinl,,com& nar-
ifamma sabato. -

.̂.a Piljiijiiii ,è una perisalcsa ladra, 
altre volte coudaopa.ta, .pe.r furti,, già 
sorvegliata speciale, di,recente «spulsa 
da Trieste perchè' sospètta io linea di 
'•fnrt!';-a'"tr'&«6t«'at-̂ 'tSp'ri6'P'a'e8'étFffi'ézzo 
della, forza,̂ -Eulih.U<!a,. .;-u,'..: ;•. 

A G e n à o n a I n v e c e c h e a 
B u t t r l o . Un venditore di frutta can­
dite (caraméi) dpjgv^. ieri, «pdare a 
Buttrto periìa sagra,;'col Arij.^ delle 
ore 5^25 poin. Sbagli^ il i^no ^d andò 
a finirla invece cj-ratutti 'rcar'amèi a 
Gemona, percui dovette, dopo acquistato 
ilr'bighattd.per Bujtrio,'-'pagare anche 
quello di seconda classe fiao a Gemona, 

U b b r i a c o . Alle ore 11.45 pom. di 
sabato le ga.î rdìe di. città a,c,c(>m]{iagna-
ro-no • ili casèrma" e;'d'oliia'rirqn)i'in'jcon-
'travvep'zloiie éertq. De piinpo' L'ùigI' fu 
fiétro'd'anuj 52'da U'dine;j'venditore 
amb'n'làtitff di ' chiìitiaglie, pèrphè'.'trjiyalo 
'sdraiato 'a'tèrra in 'vili' della 'Posta"ub­
briaco sfatti^ " ' ' ' '"." ',,'..' ".",,. 

A p p a r t a m e n t i - d ' ' a n i t t a r é . 
Col primo sèttemblre p. v: è ii'affitturo 
il secondo appartamento , della casa in 
piazzetta Valeritinla n; 4. - . • ,, 

'Nella'stessa casa vi'è pura d'affittare, 
anche subito, <it-terzo a'ppattàinento. -

Per -informazioui nvolgerai-'all'Am-
mlDlstrazione del nostro giornale.'- -<-' 

Per chi (leve pipariare.; 
'Il CóllegrlQ P a ^ è r q o "resta, ,a-

pe'rtò anche durante qùesi^ vacanze aó-
tunèàli per quegli .alunni delle Sca^je 
'Elementari, 'Tecnj'qhe,'e Griiifiasi'àli, ,vfee 
devono'pro'pàrbirs'l agli esami di rip.àra-
zione'iu quelle materie ih qu ,̂ q'on .fil-
rono~ promossi. Retta modi.cà. Ljà ì)\ri-
ziona è .aperta dttll.e 9 allé'.ljì ,fi, ifiX^ 
j[4 alle',16, ilei giorni feriali, ,'é (jal% ,9 
alle 12'ni3i giorni festivi. ' ' . " ",' 

' .1 ' . - , , -' 1. t . ' - ( 
i'^.<<tf^a",^m<i.»#'w.#<lìi,^^,^iw#^^^v^#.J^ ^ Jf^2£^ ^ , _ 

X p v Ti n j ^ ^M|< ̂ jH ̂ «K | « ^ Â ^ 



IL FRIULI. 

AirgliefitaideuiiÉMiiM 
&«U'a l̂7ersa;tb' della ona morte. 
M a r ^ r i t a , fllfre gentile ohe ovunque 

all'aperto poso.lo egoardó, ritrovo; seiu-
plioe s auperbatìietite bello 9Q1 tuo alto 
atelo, njpISchi sul vérde che ti circonda 
tanto da Bombrara che {a una bsl lanotte 
serena la eté|lè abbk'a lasciato loro trae-
ola.sui i rato . Slttibolo' di candore b d'a­
more i fióre cara a quanti hanno nn aC-
fanno oél cuore ; con che ansia, eoo che 
ini^it'oa feda fi^ rnc^pjRonp, ti strappino 
ad una ad uaV fé-oafìdiile fogiìoliuo per 
aver quel responen che 11 farsi o lieti o 
™Wj't *.fiPÌJBi"a'"'.^!» egoistioacienta 

ì irtHoap-gTioRaìnl ìn, RringVaii, e pen-
-.sano aulu all'assgre uaru pel quale ti 
', hanno inlerrogi.to. 

), .Al'Jift 'P - r fstolulla 1 - r»(spmiglja,vi 
; a s t t ^ ^ W j a e ! i^ualfpphWvl 11 n o t o : 
.''aM'»'tl>>'o«rndld8>o bellKVo^eaT! su l'alta 

poraena snella un bel capo biondo con 
.';due ocfhi ,.9QaY^m«ute mofti «ha dioe-
' vano quanto ingenuo, quanto puro^quanto 
' buono era l'aolmb ' (ai. ' Anche ti '— 
j coma Ik flore. —i rispecchiavi. qualchrt 
'• cosa di ci^lesie. Eri un angelo, soeso 
-quaggiù JèJ! doìijfottara i mìseri, per in-. 
' segnare loro la ' vja del bene, per ,kp-

"'oanderli di qàeIìli'^feda'in'D(ò,'ohe tu 
^•i^r^vi ccpfil viva., Anoffe tu — come 
•;:il ttaVai,-^',bal,avutft .breve. la vi ta; la 
' , . tw primavera è passata presto;-anche 
"a t e i a giovinezza a la vita furono strap-
^' .p i tacome.al la àsarghetlta-si-strappatto 
- l e foglie: Evquandò t'ultima cadde, il 

.' gambo ripiegò su se stosoo, e ti sei spenta 
lasciando ai tuoi cari ra ioi)o. ,d)„,me-; 
morie sante e meste, a Incooaótabilé 

: quella' santa dondà, modello delle' madri, 
ù'che tanto pregò per la tua salute e che 
j aperò.Ano all'ultimo istante che D:a a-

YrBBBr-Jt'^iìfo-plgm^-er'ftdo aolora.-..: " 
Mentre scrivo vedo una rondine, ohe 

-]wma,.||ii8e -TiOgijì anoo.las'ciavi,la città 
r'Jer *là''''tu!i'\Fàgàgna,''p9r i ' tuo i cari 

«olii, dova a l r ò t ó i ' i '(ièglf'alti |iiói ti 
• 'piac^v^rjw^iirfli?,inoul Bniradell'aon?,-. 

qttsbdo"" \ìr-Bsiirà-n'^lòào''ff pocfe s'ad" 
dormeota, tu alla città facevi ritorno; 

..ft-DoÌ!.U«rÌTadeMma>balla'a lieta-di ri< 
, trovare le tae.4;iovani amiche che tjinto 

aSfatto avevano pSr té, ed' i luoghi ove 
..tijjefla»). ajitualmenjie.,,« ohe avevano 

p^r, t ^ ^ r s t ! rloot̂ ^di.'; ' • ; • '- ' ; 
- '.m^ i M n o s<ì.orso hai Ijisoiato, come' 

al solito, là' ò l t f t ; s o i ' a n d i t a ai tuoi 
Golii a riposale plesso' a ipini secolari.,.. 

j ma non sei torucla piùl 
' Ma fu diinqtto'ua'iògao la tua vita, 

0 Aou .fosti, ohe una parvenza òhe svanì 
dopb,8-ver ore^tp ijn'iHu?ipae?... 

, .Ho'voluto .satire,sopra, un poggio, e 
• va3i!V,é.i,.pipi, presso i quali tu riposi; 
', una brezza gentile m'accarazzò il volto ; 

un brivido mi qorso.jjer la persona; mi 
;, parve di sentire""^l'àlIto t u o ! Quand'era 
'.fanciullo m'i dicevano' che i morti ri-
' tornano) oh, si, dev'essere vero! Tu sei 
'•• uo angelo del cielo ; tu puoi ritornare ! 
\--.K.,te»l9Urà-,M».9yia..la,-HOtta k,quieta su,! 

poggio, e la ti aspetterò. 
;.,PJUig..a.a^9»to.l6M. ,, : ; , , , . ' ; " 

Myosolis. 

\::eoLLETriKo PELLOI^TATO CIVILE 
.;.! dkl.^.lnglili^l 1 agosto 1896. 

• ' Naliyìyì'biaaclii 8 , fem:nin« 12 , 
',, » vSaYà. « ' — ' • , — 

EsponU'.* » 1 • • ' — 
'^•- " • • ' • , ' Totale N. al 

••-'"" ' ' Morti o'"ii:o)Bi<n"Ho. 
..- nmbutaOrluuidi'Àiléelai-À'inaiSlèniosi 3 — 

- ' Qiadltti IVAifioìsÉo Ai A jgaliii'd'Mni i e m'osi .1 — 
Elio Caminòttò'di Oiuaepp ,̂ d'ausi I o mosi 8 — 
,Artóro SMiè'tì'di «iof. Ba(t., di niosi 2 — Maria 
Urowi-Gaorli fu Àùtonio, d'unì 61, etbnan-
;aol» — Franoésm NiàriB-Comiiiii fa Xomaao, di 

.•!l'9»r'?«~B"»'™«<»V-PiMina Dot.Gobbo di 
- Laigi, di meli 8 —, Aooa Cucalntti, di mesi 1 ~ 
Xlaa Noni , di Giaaoppo, di: mesi 1 ~ Qiali» 
'Di, BonedottO'di Domeoico, d'aoni fl e masi 7 — 
Luigia laoppi fa LaigI, d'anai 16, eoUiuola 

Umti riiU'Oipitala citilt. 
Teresa Del Fabbro di Fabio, d'anni 39, sa-

taiaola •— Martina Marcon>Ca9telIani fa Antonio, 
i'S^R'...*"! Matadiua — Rspon Caisoiaai-Driuiai 
Ut uiDsopp?, d'anni ao, lavandaia. 

KDrlì ntll'OipisioSipoìIi, 
Pietro Tosti, di giorni 6. ' 

, j .- .. -' Total» N. 15 
a«(«ualiXaoa appaitazuinti al (}omus» di Udine. 

- ' ' ' Maipwmù 
.Vittorio I l̂̂ il, muratore, eoa Fioriua Carna, 

Miaiinga -- Oiacama Bot'tolotti, tintore, con 
Tereia Prinsigh, sarta — ddit Qoglialmo Pan-
pati,- avvocato, eoa- Agaia 'lólllo, oivilo. 

' ' ' • '' Publllcatlcni gì lAalrimòitA.' 
. £|l>ilÌO..G<l<tel,.eon Maria Soimani, caulinga. 

'•.'<• ' " n n ó n a ùsauxa . 
•Offerta /aite iilla'localo Congrogoiiono ai Oa-

'P.it l'anuijàiildrlo-.dilla morte della oo. Mar-
gnerita Axjaìni, Leonètti Maria offra Uro ó, 

GEI E A BlSpai^O 
di fare 'una òura'ricost i ìuei i té ricorra 

oon-adaoia a l - F B R R O P A G I ^ i l R I 

'ohfi troTasi.ìu tutte la'.fiirmiiciè'a lire 

VX A. Va bottiglia, ' ' ' 

Il sottoscritto rendo noto d'aver tra­
sportato nel proprio negozio in via Pel-
licoerie n. 14, la rimanenza della liqui­
dazione bloicletie od accessori. 

Prezzi convenientlsal-ui con ulteriori 
ribassi, 

Si accettano anche cambi. 

li 

B n l i c d ^ C o o p é V a t l - v a ( J I I I I M Ì B O . 
SoelolA Anoolma. 

Situazione al 31 lutfUo 1896. 
XU'KeoreUio'. " 

OapìUlo ve«|to ( ^'Jj°' «JJ| L. i » 9 , t ó 5 . -

liliOTVa L. 78,115.10 
• perjafortani» 16,821,62-

> Oicìnmioai valori 1,63».1T • <)S,37e.09 

VUi«egl«ttara a'afllttavo In 
T f l c e s i m o » Vasti locali ammobi-
gilati, corte, giardino, scudorie. ' IVivul-
'gsrsi per' informalii.oa! all'Àmlniatiitra-
aione del nòstro giornale. 

' D a v c n d e r t i t o d a a f l A t t n r a l 
casetta civile con b^'Olo, in,Buttrio, l i i -
•kilgers airAmminiatcazioné del ffriuli. 

Ili . I I I r li 

,. Osservazioni meteorologiche 
Staziono dì-Udina — tt, istituto T«OD;<!O 

Attivo. ' 
Citiaa . . . L 
l^ortafoglìo...-'. 
Anteolpailoiii sopra pegno di ti­

toli 0 merci 
Valori pubblici 6 indosirlaii di 

propnctl della Banca 
Baache a dl̂ io Corriapondeatl . • 
Debitori e creditori direni . . . 
ISffeltì per l'inòaiso 
Coati Correnti g a r a n t i t i . . . . , , 
Crediti eontenzloai . , '. 
Dopositi a cauzione antooipazic-ni 
Depositi a cauziono impiegati. . 
Depositi liberi o volontari „ . , 
Cauxiona ipotecaria . .^.,. . . . 
Sposo d'órdinarlaammiaUlraaióno 

. 0,631.66 
l,tó3,977.69 

• 2S,-180.— 

109,331.67 
ee,3Q0,òo 
37,010.74 

100.— 
4»,0U.7S 
31,935,31 
30,JBS.--

, 80,000.-
28,220.— 

. 80,000,-. 
' 13,337Ji9 

1 . B -90' j oro 9,1 ore 1.1 ! ore 21 Jglor. 3 

8an lid. a 'io" 1 
A1tom.lie.lO 1 Itv. dal ma^ 74Ì.8 7-Ì8.7 j 749.4 750.9 
Cuiido roiat.' • 75 60 j 77 7S 
Stato di dolo q.oop. misto <|.oop. q, ner, 

27.0 AoqDaaad mm 
gfdlreziono 
|(Tel. KHom, 
Terni, (tentlg. 

O.S •»< 
q, ner, 
27.0 AoqDaaad mm 

gfdlreziono 
|(Tel. KHom, 
Terni, (tentlg. 

NB B , — 
AoqDaaad mm 
gfdlreziono 
|(Tel. KHom, 
Terni, (tentlg. 

1 7 ™ . ' » 

AoqDaaad mm 
gfdlreziono 
|(Tel. KHom, 
Terni, (tentlg. ao.2 94.3 21.» ei .6 

U 1,912,836.48 

Passivo 
t^pit^le sooialo L. 209,426.— 
Fondò dt rtteìnra • 78,416.10 
Fondo por «vaa-

tuali Infortuni. • 18,321.52 ' 
Fondo oscili. vai. „ 1,339.47 li. 304)^)1.09 
Dapositi ia Conto Corrento od a ' 
- naparmio eobaont.frattiferi a . - < •? 

awdooza fissa , 1,314,^23.07 
Banche o ditto corriapondanti. . » 106,34 l.l>0 
Debitori e creditori d ivert i . . . . « 130.86 
OOposilaati'à.iìiiiitiaoo anieoip.',f .-'80,296.̂ — 
DepoRltAOti a cauziouo impiegati » ^0,00 )̂;— 
Depositanti Ilbiiri o volontàri. . . 3B,2iltt.-. 
Dìvi^ondi ,-. . . . 6,027.4(1 
.Utili corrente oaeroizio (dopa-

<̂  rati dagli intercaslpassivi)ori- '-
aconlo 1893 a fuvoro 1898 . „ 37,3'87.6S 

'E'oBd9adi>^osiii'oitad«lCiiniig|lo , •' • 
d'amministrazloao . . ' . . . ' . , • —.-^ 

••"J™"'"'" Imlnima ' 13.0 
' Temiiontara mloima all'apaiio 15.2 
- Tempo probabili!! 

Venti deboli settentrionali -*-> Cielo vario 
^nalohe temporale. 

. I . , , L. 1,912,236.43 
Udine, li 31 laglio 189S. 

Il Presidente 
Oiov. Ball. Spezsotli-

; 0 ifindaM ' BDirottoro 
KWnMpI . , ., SiBoizoal 

" ' Operazioni tifila Sani/a 
Emotto azioni a 1J. 34.-^^ca'dàana — Sconta 

mmbitìU a due Armo fino a 6 mesi'— Accorda 
•ooMmi'o»; aopra valori pubblici od' làÀaalriali 
— Apro oottti eoirtnti y^so garanzia reale — 
Fa il servizio di cassa por- conto terzi — Ri-
oeve somme, jn conto corrente ed-a risparmio 
u^rrìapondendo il 3 'U per oonto netto di rìccliozza 
mobile. 3u ihpoaiti vincolali e Buoni di Casso 
con icadenza da 6 a il4 meal intereaso di favore 
da convenirsi. ' 

• l a n c a P o p o l a r e C r l u I a a i a - V i l l B a e 
con Agenzia in Fordonoî o. 

Società Anonima 
\̂ltJ»lus.X& con R. 1>tiQt«io 0 mnsgiu lS7Tr. 

- -. Sitaazione al 31 luglio 1890. --
XXII ESERCIZIO 

,..",'-.- .'_!. .^Itl»»( ^ •• : ,., . ' 
Numersiriotn'Caàsà " li. '3ff,29S.09 
K%'^ scontati , 2,934,412.66 
Ajuilcipazioni contro dopositi. . „ 61,532.15 
valori pubblici „ 608,413.01 
Bnoni del Toaoro > 113,301,81 
Pebitori divorai „ 27,ii80.42 
Dobitoil in Conto Con. garantito , 339,S48.iS 
Biporti .„ 44,000.— 
tjitto e Banclio corrispondenti . ,, S9,ì)31.21 
Agenzia Conto corrente . . ; : . „ 14,472.09 
Stabile di proprietà della Banca „ 31,000.-
Depositi a cauziona di Conto C. „ 472,721.60 
Depositi a cauziono antecipazipni „ 72,709.30 

' Dopositi a cauziono dei funz. . , „ Od,'̂ dO. -̂  ' 
Depoaiti liberi. . , , 340,613.27 

'.Fondo pror. imp. Conto vai. a cast. , ' 22,336.38 
.Compartecipazioni bancario 14,0fl0.--

Totalo dall'Attivo L. 6,281,522.09 
-^poao d'ordinaria amminiatra-
' tiene L. 16,716.99 
Taise Governativo « 9,127.00 

r - . 25,844.M 

li. 6,307,360,08 
Passivo. 

Capitale sociale diviso in n. 4000 
azioni da h. 76 K 300,000.— 

Fondo di riaorva , 209,000.-
609,000.-

Bepositi a risp. L, l,358,e^9.73 
Id. a piccolo tlsp. „ 167,;65.B6 

:id. Conto G. „ l,7ii4,B36.50 
, 8,330,892.08 

Wnn,i„ „,„„ ! Valori) as,33'8.3i 
iondo prov. imp.Li|,„i,'i) 3\ni_i,f, a5,778.97 
Ditto e Banche corrispondenti „ 463,701.89 
Creditori diversi 17,173.38 
^Azionisti Conto dlvidanàt. . . . „ 1,681.-=-
'Àaaogni a pagaco , . ^ 5'JO.—. 
Depositanti diversi per dopoaitì 

a cauzione „ 646,431.06 
Dotti a cauziono del funzionari , 08,260.-
Dotti liberi , 341,643.37 
Deferenza quotazione valori '- » 10,141,64 

Totale dol passivo L. 5,209;l6S'.'i8 
.Utili lordi depurati dagl'into-
. ressi pas. a tatt'oggi L. 7O,042.'J6 
Risconto esercizio pxo-
' codento .' • 27,633.16 
. , "-: ; • , 93.180.40 

L. 6,307,866.68 
IL vico PBESIDKNTB , 

avv. h. e. Schiavi 
'Il Sindaca II Direttore 

Albóado.lieslEOvie Omsro Lootolli 

per nii'tmia.;ti^pn]ul$« di STapsll. 

Msipilaap ,da.?<ar4,.,l,agua.to,), 
« Da 'untorevola,'fo'n'{.0 sorbi .appraiijo 

ohe if'-Podestft m'Oa8téfnurtvo,'G'o'eoTléh, 
è staio incaricato di inviare a Cettigne 
uha locande quantità di fiori e prailte, e" 
che r incaricato d'afifarì del Montouegro 
a Oatlaro, Ramadanovich, ebbe l-'ordine 
di acquistare stoffe e nastri-tricolori 
italiani. i. > . 

Queste notizie vengoni^ poste in fela-
zioDO con h pross'ina visita e 11, fidan­
zamento dol principe di-Napoli é'Jn la 
principessa.,Éls,na. yittório, limanuele 
sarel^bo . ii'.oainoi'atisiiipp della princi­
pessa Etena,'da lui incontrata là prima 
volta'all'E-iposizione di 'Venezia, la se­
conda alle festa di Mosca»; 

iWBwggaSBgjgiwtggjjMWjtaiujiiBwgwww 

P&faggì 
dell'alta I. c(. al quint. da , 4,30 a 

g ) . .a* ^•- « i l a « i.— 
| :J delia ba^ia I. „ d a - . 8,79» 

(' ' -II. , d a ' , .,1,60'a-
Medica - da #' o.— a 
Paglia da lettiera > da • 3,85 a' 

', "l'i - ComhuUibili, 
Ijiga, tiliiliata ' . . da . 1.94 a 
Lagna-ia'ataiiga « da , 1.74 a 
Carbone I; inaliti • <la „ 6.60 a 
OarbAne li. V,« ' ' • da • 6.90 a 
FormeUedisoortaal'.GO « da • 1.90 a 

1 proni dèì'fotnggi e combustibili sono 
dazio. -

Pollame 
Capponi al Kg. da > 0.— a 
Qelline . • da p 1.10 a 
Polli . da „ 0 . ~ a 
Oche BOvollD • da > 0.70 a 
Anitre » da » 0.— a 

6.S0 
4.60 
3.G4 
3.66 
0.— 
3,60 

2.0t 
1.84 
e.76 
6.40 
2.— 
faori 

0.75 
0.— 

BurrOf foi'magffio e 
Burro ''- al Kg.' da » 
Borro dol MWi». > ila • 
n„..„„„j„ (dol monto • da > Formaggio J^j,.pi,„„ , j , , 
Uova Sila doaLsina « d a » 

. - Fruita 
•al chllogr. da lire 

" da • 

uova 
1.78» i . -
0.— a 0.— 
0.— a —.— 
0.— a - . — 
0.63 a 0.73 

Ciliege 
Coinlolo 
Fichi 
Fragole 
Lampone 
Noci 
Peri v:'̂ ,-̂ ^ -
Pesche 
l'orni 
Progne''.''-i 
Uva - /' 

da 
da 
da 
da -t 
da 

• I d a -
.-..'da-

a 0.37 
a O.IS 
a 0.— 
a 0.— 
a 0£5 
a i).2i 

0,H: a..0,55 
0.16 a O.'iO 
0,10 a 0,16 
O.-s- a 0 . -
0,-~ a 0,50 

0 . -
0.10 
0 . -
0 . -
0.60 
0 , , -

Soilettino della Borsa 
UDINE, 3 agoalo 18.13. 

Hai. » •/(•«nlinti " ''-''• 
« Ano mese . . 

Detta 4 '/, 
ObbUgaiionl Asie Beelta. 5 •/• 

4>l>ltilgra««'o>tl 
Perrovio meridionali; *•,' 

• 8 '1, Italiana «x coup. 
Fondiaria Bensa d'Italia 4 "/, 

. « </, 
• 5 "/a Banio di Napoli 

Ferrovia Udme-Pontebba . -' 1 
Fondo Cassa Risp. Milano 5</, 
Pr#i'llo Provincia di Udlno . , 

\ s : loaR 
Banea d'Italia 1 . . 

• di Udina 
• Popolare Friulana . . . . 
if Cooperativa Udinese . . 

Cotonificio Udlnaie ex Oonp. , 
• Vanoto. . . , . . , , 

Soeiatà Tramvla di Udine . , . 
• Forr, Mcridion, ex coup. 
• » lUeditetr eieonp. 

C'ami l i o *Bl«*?i 
Franci:! «béqua 
Germania 
Lendra 
Austria Raneonote . . . • 
Corone 
Hapoleoni 

U l t i m i a | f p a « « l . 
Chiuan» Pail«|l'<il eoapuni 
Tendenza calma 

agoat. 1 
93 46 
93.75 

101.70 

30I.Ì-
!86:'/, 
494-7 
409 . -
4 1 8 , -
4 6 6 . -
6 0 7 . -
ioa,~ 

7IS. -
U S . -
120,-

3 4 . -
1300.-
285 — 

6S.~ 
847— 
6 0 3 -

107.27 
132 80 

37, 
235.— 
113 
31 «a 

M.QI 
dtSS,". 
f l l 2 . -

.21.42 

'/. 87,27 

i . ÀmmQ<,AKaistitt«w'%.-ĵ i>Â >'>'><> 

Un ilramalella regina Matgiiorita? ' 
Scrivono da Milano al Berline)' Ta-

geblatl, che la Regina d'Italia sta la-
yorando''alle' liltinse-scene d'un dramma 
che verrà rappresentato quost' autunno, 

mÌzìÌ~rìÌPACCÌ 
DBL MATTINO ' 

. (: I inalgasoì insorgono. 
PariqiS •~- La. situazione 

al,,Ma.clagascaf si fa sempre piti 
graVè, e potrebbe rendere ne­
cessaria una nuova spediziono. 

Il corrispondonte AdW Havas 
telegrafa die si tratta di una 
insurrezione generale, che ha 
guadagnato Imerina e che mi­
naccia di estendersi, Tanana-
riva è quasi bloccata; il telè­
grafo è rotto.-

, , .!,aÈ;.8a|iit8 delloGraf, . ., 
Berlino 3 ~ U professor Men­

del, noto psichiatra, è stato chia­
mato'a Pietroburgo per e,ssore 
consultato da un altissimo per­
sonaggio. Sicoora'e il Mendel è 
ebreo, tutte le difficoltà, inerenti 
al passapòrto furono appianate 
telegraficamente. 

Odio oltre tomba. 
Sofia 3 — r̂ a scorsa notte 

vi fu un attentato coUa.dinamite 
contro la'tomba'di Stamboulóff. 
La tomba .fu distrutta, ma il fe­
retro rimase intatto. 

E s t r a z i o n i e l i ; ! r e g i o L o t t o 
avvenuto noi 1 ago.-ito 1896. 

Venezia 77 ' 40 58 2 3 8 ' 
Bari -, 4 SO 3« 50 8 
Firenze 45 07 55 08 79 
Milano 5 31 71 27 20 
Napoli 56 28 68 9 05 
Palermo 8 15 87 51 90 
ftoma 5 75 18 80 38 
Torino 42 50 15 40 4 

• H 
' ABSortìmanto polvere da caccia e mina 

Ài Cacciatóri! 
' '• Il sottoscritló ronde noto a S. V. d'essersi provve­
duto d'armi Flobert, Rewlvcrs &• Fucili di qualsiasi > 
tipo, sia na'?,ionali che esteri, a prezzi dì Fabbricf-' 

••i Tiene inoltre.'un. ricco .assortimento di collari,,; 
•'niuséruol,e,'guiuMgli,' c^rtucccrc, carnieri, bufet-

• terie,'càòsuìo, • òiiirtuòciami per fucile e revolvers, 
nonché qualunque oggetto occorrente al cacciatore. 

l i l l lcro /1tlB!iisnii(lro 
U, Privativa S'pecialo. — CamblàValuta 

' '- ' Udiae, Piazza Vittorio Emanuele. 

$,ublimite,. Possano, Acapula, Nazionale eco, J 

f La Ditta Girolamo Zacum 
^Ik. UDINE — Via Porta Nuova N. 9 ~ UDINE 

Jl avverte la sua numerosa clientela che ora il- propffo 
^ Magazzino trovasi grandemente assortito di 

HoVill m legno ed m ferro 
e che,facilita i grezzi in modo da riOate,!iier.§;,al,c!una 
concorrenza. ' ""'•"-'f-s.-iv g— 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanz"d"J^jj^ 
da ricevere in stile antico. '^f 

i> 

^ iufiilhbilfa aif,trattore dei T O P f t f 

Corriere coamercule. 
dei picezzi fatti 8ul;mercato'di \}i\. 

/ ' /. il 1 ^go4o 1 8 9 9 , 

G-rant 
Pramanto QUOTO all'ott. da L. 12 50 & 
Granoturco j, da „ iW^Sit 
Baatardone > da a ' —.'— a 
QiallonQ > da > —..— a 
GìalloncÌQo , » da „ — , _ a 
Cinquantino... "• "> * da w ' •»!—^a 
Sogala naova « da ii 0,50 a 
Sor^orosio „ da » —.— a 
Lupini ul quint. da « o.— a 
Patata > da » 5.-~ a 

DONO GRATUITO 
ai nostri Lettori 

Tatti colore dei nostri lettori cho rìmot' 
teranuo quest'avviso tagliato asnìeme ad 
una loro fotografia o qu4l]lfì di-an mem­
bro di loro famiglia od amioo vivo o 
uàorto alla 

Unitine Artistica Raffaello 
Via Contardo, 2, GENOVA 

riooverunno asaotatamuntQ gratis q franco 
ou'ingrandimonto i<HBSoraìgl!antigsìmo al 
natarulo (stHtoma ìoaltorabilo) cbo forma 
UQ quadro 42X57 di vaiolo indiecatikilo. 

Questa spotiiala comliioaxiono ha per 
ÌBOopò di muggio);monta diffondere ì ino-
raviglioai lavori doU'Uaiono Artiitica Rdf'-
iwWo a\h. umveraalmente apprAiaati. 

Par Io spasi d'Itoballo, spo'̂ ÌHoaa, ro-
oiame o per i\ Pauer^artout dorato e-
Xùgantimmo che incornicia l'iograndi-
jnanto unirà L. it. 5,75 alla fotografia 
oho TiOQQ ritornata intatta. 

J V J Q . Spedendo L. it. 12,50 inveco 
di 6,70 ai avrà la etraordiuaria dimea,iiione 
di fìO X SO cho aostituiace un lavoro di 
assoluta ìmponcnisa. 

15.25 

10,40 

o ! -

ALBERTO RAFFAELLI 
CHiRURGO-DENTiSTA 

DELLK SCUOLE DI VIBNK.^ 

Assisteste per molti m\ lei M, prof. STellElGl) 
I Vìsite e GONlti dalle ore 8 alle 11. 

ITtliUiffi ~ V i s del Monto, 13 > I 7 d i n o 

sUKCi, TAl-.ì'f;. ^i. Ruò<!Ómòtida»i?l 
pen'.hC Hon jìBrjciilo.so por gli aMÌ-,̂ -| 
ùial!-doraeHfici couid lii.pastn b^-iT 
,Io3e q iiitr prejnrjiti, Venrlesi à,s-f 
Lire « al picco proavo ' 1' Uflicilay 
Annunzi ié i(iorD->lo « Il l'riuli » i 3 

Collegio Convitto Pateèo 
(Vedi avviso in IV pagina) 

CAFFÈ RESTADBANT FERRO'IÌA 

Oggi lunedì 3 agosto , . ?•-' 
Menu dei piatti speciali per la ser^i 

Ciioina calds sino alle ora 23, |Vj 
Zapp^ di fagittpli spezzati alla savojai^a. 
Noce di vitello .al prosciutto con ,gj|r-

dinlera. -jH-e 
Filetto di bue sauté ooa tartuffi, . ' f i 
Lingua di bua allo scarlatto con gelà'^jja. 
Fegato alla veneziana ocn zuochette tìff^e. 

Dolci: •ì-.';' 

Bavar'cse alle mandorle. iiu 
Strudel dì mole, 
l iouleau all'alkermesi -J 

C. BufpKarl. 



IL F R I U L I 

AMicanizie-MigiRie 
il! uo preparativo speciale 

indicata pAf riilonai-e ai oa-
polli bian'chi ed jDdabiiliU, 
colure, belinziia e jitalìtA della 
prima giovioezzai Questa im­
pareggiabile domposiziutie pei 
capelli QIDU Ò una tintura, ma 
nn' acqua di soave profuma 
che DOD macchia né la bian­
cheria, né là palla e che, si 
adopera coll^ màssima faci­
l i t i 0 speditezza. Ésca agisco 

, sul bulbo dei capelli e della 
; Ijarba t^rnendono il nutrimento necessario e cioè' rido-
^ ^aaio loro il colore primitivo, favorendone lo sviluppo 

4 reb^edddli JlessibiiI, morbidi ed arrestandone la caduta. 
Inoltra pi i i i sA proutaraonlo hi oiileana, fa Sparire la 
ftirtora.,,— Una sola boUiglia basta per còiiseiyuiiiie 
4» effetlo sorprendente. .l'r.ir.'r.'Xfsr'" 

Costa L, 4 tu botiiglia. •('t'i-;?;'Si''iS=--
8 kpedìzioniper pacco postale ajjgkìngefe cent. SO. I Allei 

Protiitneria AMO» 
Spsoialità FrlvilegUta 

Pniuiato eolia pìA alto onorifloenie 

La bontà dei prodotti, la soavità del 
profumo, l'eleganza della confezione, 
unitamente al basso prezzo, fanno della 

P R 0 P U xM E R I A 

A M O R - I I G O N É 
an arlloolo liti piti ricnoiti • «nvaaionli.' 

AMOa-MiaOMB iiSTRATTO 
kvm • MiaoHE SAPom . 
m a • MIGONB PÓLVPMB di RISO. , 
mS& - MiaONE ACQUA per TOLETTA 
AMOB-MiaONB ACQUA DENTIFRICIA 
AMOR - MI30NE POLVICRIi DENTlPRtOIA 
AMOE-MiaOME B C / S M PROFUMO 
AMOR - MièÒWB se A TOLE per REO A Lì 

mm 

I tudtttttli nrtiiott si vmdoM prexso tutti i'nsf/otia»ti di ÌWofamtrie, Farmaciìti e Droghieri, 
Dapojìt» generala Ai.. A l t i s o n o « C' . . Vi» Torieo, 1!, M i l a n o , » , ,.,:, ,.,.. 

COLLEGIO PAfEÉNO 
A'NNO V » 

If 
¥ l a XttiMtn, dS -. gJBaH'lJ! » Vlft XmioM, (t 

C O N V I T T O R I 
— i< li II • 

i« A!t<^ó' 

as 

a» .^'nno 

3 » 

3° Anno 

6 4 

-%° Anno 

**> 
Edueaiitfìie accura-; lil.coBVitrtprr.ffij^qiijqntaiio.lejR. Scuole, secondarie, cifissiche e tecniche, 

Nf'"fes:ùV î̂ rĵ ?i\yR.\î  °°°^^°"^ ~ ^^^^ assidue-e paterùe — Assist,énzà gratuita.néllo Stùdio— 
rittàmenia malignare' — Vitto sano e sufflcienfe — Locale ampip o Ibene ' arieggiiito' c'dn 
nPeno e Vasto giardino — Posizione*-vicinissima'siJIle R.'j3cuoie (circa 300 metri). 

. . . ; ^ | E T T A . ; i « , O . E > l | f e ^ . 
k.viov.i. , ,?l??<'oIa elemeptare pnyata anéiB per qistefli- , , ,: , 

Iftsègnamanli .speciali. Lingue straniere — Miisi'ca — iGanto — Scherma, ecc. ecc. 
Aperto drié/ie durante le liàchneé dùtilnrialì — Òhi'dàe'r'e iìrìàgramm, 

jii «'""^^^ii^^^ìp^L-—lidl^iii IH Ti •••" ,i-,.l„a,.lf.M'l?ai<ift»<Pf-i 

PASTftePOLVERE DENiMEMAWiSfrralMi'. 

mm 
TtiGÙE E !MF*EDISCE LA CARIE 

CONSÈRVA LO SMALTO , 

D i e BJÀMCHleSMI 
A.BERTELLIaC.CHIMICI' MILftNO 

PRC77ri<l>ll)!>(>)irPI)LVtRtLl.-liK>l|lln<l.npifHÌai.lnaglUnh><iaK>k \ 

-"-- IN TU1TE l.£ PRINCIPALI FARMACIi: K fPOFUmRIM 

Oronitta iti l'Italia Qairino Tosi di Milano 

fi!ll.\A I . d i a l i Uià Miiii • i . 

La Miglibre tint'UTA del - Mondo ricbnosciuta per tale ovunque è 

«Iklf Jisiflrkiine!? . Savrans per lavciigfii 
k„- retìts è 

L'Ac'qaa di 

So8BPa-ÌIfflb?a 
di ottico sapere, e bat< 
teriologìcamfinte pura 
«icalina, leggermente 

-1 -, X. . ' ,clio 

esitò a qualifipafla la migliore acqua da 
tavola del mortilo 

Ij. ta.a» jlit casan ili SO bot t f é l l e 
frttneo Koeera 

F . , B I 

Madri Puerpere 

Convalescenti M\ 

Nella scelta di unii- boleto la Saluto IH 
quore conciliate la bontà 
e i benefici effetti. 

Il fi-fi nt ff ii'' ì?nl fT" '•j'ilnfYi 

Per rinvigorire i bambini, e per ripren­
dere le forzo perdute usate il nuove pro­
dotto l*ASTA.«OBi,xoA pastina alioiiiAtarc 
fabbricata QOIJ' ormai celebre Aeqnn No-
oerit IfAibtra.I'sali di mngnesia di cui 
è ricca quest'acqua roadon<»< la pasta resi­
stente alla cottura, qujndi di facile d̂ige­
stione, raggiungeddo il doppio scopo di nu­
trirò senza nQUtî ure lo stom'ico. 

Senta lo di j^renniul SOa li. 1.00 

l i B H I K, O O M P . — M 
ÌLÌ. 

ò il preferito 'dai ' buon'ft„^ 
gustai e da tulli r quelli '̂ jj *'• 
cheamanala pr'pna sa- " 
Iute.. L'ili. Prof. Sepa-
tbré Semmola scrivo : 
f So sperimentato bitgamente il F e r r o 
;|l;j!ĵ ltx̂ l̂  m'Icr l ; cbe costî tuiscĉ  un' Qttima 
preparazione,per (a cara delle diverse Clo.-
'rcùe'inie'. Lti stia tolleranza da parte dello 
Btamac<!:riinpettQ ad altre jpreparazioni da 
al,JffCfro VljiliiB UMIerl un'indiscuti­
bile superiorità >. 

I | i , A N. O 

l'AcqM Mia ùmtà 
pnjarata dalla 'preffiSatft ProfsawHa 

VENEZIA ~ - S. Salvatoreì 48a-2-33'2'l-28 • 

mim mmém, 

^B^re, ajj capelli od alla barba un e w a t a i i n » e 4>e»o i>ertf>tU. Xla-pM< pr^tH; 
rllHleallé altro purché composta di sostanze vegetali, e perchè Ift pi&"'eoon(;tiùcai 
non costando .soltanto che 

tt4Ì?»''ÌÌt)ICfc l a iKtttlSBii ^^ J 
Trovasb,vendibile .p'î Ssé L'ÌÌÌ^CIO'!\nnuazi del Òiernale IL-FitlUid, lìdine, -^inì 

iPnifett«i:a N. £ ' - ) 
£ lì'ì ùlUiii'ixij oìiiìij HI :ji'. JJLA^ 

"W genere, si cse^j^t^ie&uò^ Éi^lta iff^ì^g^i^aa 
j ^ liiari&tììe àpre^wÀ dì tulta couVcnIicnz'a. 

-o(><l (.^siiU l i a i i l l i i i - i -

&Ui. 

NUOVA SCOPERTA - Ì É » 

fIHfORA E 
ì'ik T À ni 'r A rà is A 

, <. ^ 1 . 1 ' . , 1 . . i f . ^ 1 1 . 1 i . i 

., .Gr>rant>tiiii-flenza nessuna sostanza venefica,ne corri^iTi^- .(,[«-
I^irsta eanfsisiimiie sostanze orguniche .vegetali; 1 u'uica prfva, 
di,mtvàt»'d^argenio, di lame, di,pion)l)'o, eco'.;' If) sò'la chó,riaoiia, 
il primitivi)-e ijatà'rale colore ai capelli ed alla barba istà'nbn^-

iB ênte sènza, lasciarne, la;ui*iiloipi'i-ti^ficcia. Per tati sue prerogative l'uso di alleata 
tintura ò dit'eii'ntb orinili: géiiti|'^fè|',p(|!t;hè tutti hanno g l i abbandonate le Mirti tiìittire ' 
ìstnntanoe, la maggior parte |)reparató a base dì nitrato. '• 

Scatola grande lire -4 —• Vicqol(f lire «S.t^tì , 
Ditta pròpriotarTa e fablìficanie Anionio Longega,— Venezia., , ,J 

'fròvasi vc'pdib'iìe in Udine presso l'Amministrazione del'gioritàle II P P I B I I I 
Via della Prefettura n. ff. . . . .a 

#S 

Ék 
Oi^NiU^ii^t..! i l / X 

D I F F I D A 
vAt iéqiiu C h i n f i m !t]ti^dAc''. pai graddé favore che incontra presso i consumatori 'di'buona ed jgiiénttià pro­

fumeria, ha ottenuta un' immensa (jifiusione cbo va continuamente aumentando'; toràa quindi naturale ,che alcuni iù-

gordi speculatori si sono adoperati di imitarne, i caratteri esterni, allo scopò ai spacciare le loro manipojftzioni, valendosi 

di quella fama che la- C l i i n l n à ' l l i i ^ i a n e si è meri'tatà'mentè acquistata. Quindi .per non esser tratti m'iriganho, non 

potremmo abbastanza raccomandare alla nostra cli'eatela di non acquistare inai qùòk't'acqua a :peso,- ina solo iii fiale 

originali, ponendo grande attenzione all'etichetta che distingue la .nostra S p e c i a l i t à ' , ' l a q'iià'lè 'fjo'fta il nofne e l'in­

dirizzo delia nostra Ditta A. NTfGÒNE' e C, Vìa Torino, iS, Milano, e la marca depositata (tre teste) qui S(;ft(osegiiàta. E 

siccome'Sétfàfe à'v'cilte che taluni stabiliscono confronti di prezzo fra là nòstra / I c q u a C h i l l i n a co~n quàlòHe altra 

imif^àriie là nostra, crediamo dppòrtìino ricordare che questa nostra preparazione, frutto dello studio e della pràtica dii 

moltis,simi anni, elaborata con metodi speciali, o colle sostanze le più puro e le più scelte,'sènza alcuna considerazione 

ai'Spésia, à'cfti'debba'jitìtito paragonarsi alle'inlit'azioni che, anche quando non sono nocive, certo noE{,',àri'é.ei(.nÒ'afcun 

giovaménto, i preparatori delle quali, più ciie a tutt'àltro, intendono a conseguire la somigliàuiji dei riomi, 'l!a;pp'a:̂ Òfi'isa; 

esterio,rè e l'economia del costo, per poterle spàcciiìre a buon mercato. 

^ M G E L. O M I G O N E 
P R O F U m i ' B R I 

' Marca spaoiato depositata 

O R A H I O PIÉililttlt^tMio 

Parumt éBseH.d.-Maaa»mu Arriti 

0. 4.45 
M-* 8.10 
D. UJiS 
0. ISSO 
0. I7.ff0 
D. ,30,18 

•MO '•• DÌ; , - ' ! " 

«3.0^ 

<0. lOM 

0. 32.20 
(*) Questo ^i]ii),,d^^<;ii;»,«'Parilenon«. 
"*) Parta da .Pe'rdenone., 

y lU] L'I II HJiH li l l j l l j l l l ì il 

JO.— 
15JM 
1«.68 
3S.40 

t.S6 

!l*T^HI] L'I II Itinw II ^^fHl)lll 
I* l i«pp- i . JPSKT^PM, 

0, ' §,B6 t, 

I'0.'''IQ|S5 .ii 

-D4Caikli3.\ A'IKAIUtia.'-
. 0 . -16.45 6.82 

-0. ilU» .M3 

DÀ auÀMk A snum.' 
Q. .9.10 .D,fib 
« . 1*.3| 

D'AraK'.rinHi 
.0 . - ' 8101 -
O.-l 11.06. 

•'SÌA 
••tliltlO 

.̂•tp .., <iijfti J C i J l ? ^ . 
DA imum A naatim,' 

M. 2.65 
0. 8.01 

.M., 16.42 
0. 1725 

ìl.2b 
19.36 

0. 7.BI - -^ 

li'oInSfr̂  

A 4UJBAMA 

:',lr.35 

rJ&tO 
bÀiMiJluia : 
. « . , 8.Ì)» 11.10 

i ;.i»W. 
ga. FOUTOSIb A i n i H i 

,4^ e . 1 ^ . ^ ,pa„ ,K#KIIU1L * " ' " •"'* alle ore ( . , 
ora 12.'6Ì). ' 

www " " 

aa 

BA umarn 
M. 6.12 
M. , ,M5 
M. n.20 
0,,15.44 
tii'so.to 

A eiVIBAUI 
i i B » a : ; 

. mi"' 

SA oivinuii 

H. 12.16 
,0-

A iniMi 
US 

.i.;iai5 

liOlWK'SAJW ..II^INIiPii;,,, 

B. A. 11.20 13.10 .!> ';lld&i ai •miOM 
B. A. 14.50 16.43 I 13.60 R. A. 16.86 

* R. A, 18.— 10.62 I 18.10 8. T. 10.85 

Udiss isee — Tip. Marea Bardwua 


